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EDITORIALE

È 
proprio così, tutto ciò che oggi cominciamo a vedere in que-
sta popolosa frazione del nostro territorio comunale, è in 
realtà il frutto di un progetto molto più ampio che abbraccia 
tematiche di estrema attualità e a noi tutti molto care come 
la mobilità, il verde, il recupero di spazi e del patrimonio 

pubblico esistenti nonché una nuova viabilità, molteplice e stratifica-
ta, sensibile alle esigenze di fasce d'età e utenti differenti, ma pensata 
in funzione delle nuove sfide collettive che il momento storico in cui 
viviamo ci impone di affrontare insieme, con una maggiore sensibili-
tà verso l'ambiente e i territori in cui viviamo e lavoriamo. Ecco allora 
che, a fianco delle storiche arterie di collegamento stradale, rese più 
snelle e meglio fruibili dai diversi interventi di manutenzione e asfal-
tatura, ma anche più sicure e interconnesse tra loro grazie alla nuova 
rotonda di prossima realizzazione all'intersezione tra via Valtiera e 
la Via Persicetana, su territorio di Calderara di Reno, nonché a quella 
di precedente progettazione inserita prima del ponte di Via Lavino, 
frutto di uno studio di fattibilità condiviso tra Comune, Città metro-
politana e Anas, si affianca il grande lavoro di pianificazione, nuova 
realizzazione e potenziamento del sistema ciclopedonale comunale 
che, ad Osteria Nuova, nel tratto Via Stelloni/Turati in corso di rea-
lizzazione, trova il nuovo collante tra la stazione ferroviaria e uno dei 
principali poli logistici e produttivi di Sala Bolognese.
D'altra parte il tema della viabilità è anche al centro di un tavolo par-
tecipato (CLUBPro) di confronto e condivisione tra il Comune di Sala 
Bolognese e il Comune di Calderara di Reno, insieme a Città Metropo-
litana di Bologna, TPER ed alcune aziende che operano sui rispettivi 
territori, con l'obiettivo di mettere a punto una proposta comune di 
nuova mobilità, integrata e funzionale alle reali necessità quotidiane 
di lavoratori, studenti, cittadini e utenti.
La stazione dei treni di Osteria Nuova, quindi, accanto al sistema di 
trasporto pubblico locale, diventa il lascia-passare di un'idea di mobi-
lità al passo con i tempi: più semplice, veloce (auto, treno) ma anche 
lenta (bicicletta), alla portata di tutti, sensibile alle problematiche am-
bientali e alle necessità di risparmio economico per le famiglie. Da 
qui, ad esempio, i tratti ciclopedonali già esistenti garantiscono il col-
legamento all'ingresso della Ciclovia del Sole e alla zona industriale e, 
per il futuro, stiamo già pensando a quello tra la stazione e Tavernelle.
Poco prima del confine con Tavernelle, di fronte a Villa Terracini, na-
scerà un grande parco urbano, un prolungamento ideale di quello 
più intimo che abbraccia il grande complesso architettonico alle sue 
spalle, ma anche una trasposizione moderna di quello che doveva 
già formare un unicum straordinario alla fine del XVIII secolo, come 
possiamo ben intuire dall'immagine di copertina di questo numero, 
con l'obiettivo di (ri)creare una grande "oasi" integrata di servizi a di-
sposizione della storica zona residenziale ma anche dei comparti di 
prossima realizzazione su via Gramsci e del nuovo Centro commer-
ciale che sarà accessibile anche dalla Persicetana, nonché di tutti i 
cittadini e le cittadine e di chi, per lavoro o per svago, attraversa quo-
tidianamente Osteria Nuova.

OSTERIA NUOVA: LA PORTA DI ACCESSO, 
DI SOSTA E DI RIPARTENZA DELLA SALA 
BOLOGNESE CONTEMPORANEA E NON SOLO!

Una nuova "agorà" di 5800 mq aperta, funzionale, accogliente, multi-
culturale a servizio di una Comunità in crescita, di tempi e bisogni che 
cambiano in fretta. Per questo motivo, di volta in volta, potrà accoglie-
re piccoli e grandi eventi sportivi e culturali, iniziative, fiere, esposizio-
ni d'arte e tanto altro ancora. Un progetto ambizioso che a breve sarà 
visionato e valutato dalle opportune Conferenze dei servizi.
Ma anche Villa Terracini, come già anticipato in occasione dell'ultima 
edizione dell'Estate di San Martino lo scorso novembre, sarà protago-
nista di una nuova stagione di cambiamenti, con il grande progetto di 
recupero della seconda Barchessa, dove troveranno spazio nuovi am-
bulatori oltre ad un Centro socio-ricreativo che, affiancando l'attività 
del Centro giovani e quella del piccolo Teatro, andranno ad ampliare 
ulteriormente il ventaglio dei servizi culturali e aggregativi nonché le 
opportunità offerte all'intera Comunità.
Ancora su via Gramsci, anche la piazzetta all'incrocio con Via Lavino 
verrà integralmente riqualificata, un inedito punto di aggregazione 
con una nuova pavimentazione, punti coperti e panchine a disposi-
zione di bimbi, nonni, genitori e cittadini tutti.
E per chi ancora non dovesse saperlo proprio ad Osteria Nuova è 
stata individuata una zona APEA, ovvero un'Area Produttiva Ecolo-
gicamente Attrezzata: in altre parole un'area industriale dove viene 
espressamente favorito il risparmio energetico, l'impiego di fonti rin-
novabili e un uso intelligente delle risorse per ridurre, anche con l'a-
iuto della tecnologia e degli strumenti digitali, le emissioni inquinanti 
e la produzione di rifiuti. Un'area che, allo stesso tempo, è stata pro-
gettata con servizi alle aziende e ai lavotori, sia in termini di mobilità 
che di zone ristoro.
Anche il nuovo Piano Urbanistico Generale (PUG) che abbiamo adot-
tato, solo dopo il Comune di Bologna, si muove nella stessa direzione, 
presupponendo una grande sinergia e una continua collaborazione 
tra Amministrazione, Città metropolitana e Regione per far sì che le 
aree industriali di ultima realizzazione si sviluppino offrendo nuove 
opportunità di crescita e di impiego rispettando, allo stesso tempo, 
le caratteristiche e l'identità della Comunità all'interno della quale si 
inseriscono.
Un contesto che, qui a Sala Bolognese, è oltremodo ricco e, da sempre, 
accogliente. Ecco perchè, intorno a questa zona industriale così pre-
ziosa, come Amministrazione pubblica stiamo continuando a lavorare 
per assicurare un'alta qualità dei servizi costante, diffusa e intercon-
nessa, con ulteriori interventi come la recente apertura della nuova 
Biblioteca comunale, l'avvio del cantiere del nuovo Polo 0-6 anni, il 
completamento della Casa della Comunità e il finanziamento del pro-
getto di realizzazione della pista ciclabile Padulle-Bagno di Piano.
Il vostro Sindaco, Emanuele Bassi

In copertina: un'immagine del panorama che si può ammirare dal pia-
no nobile di Villa Terracini in direzione della Via Persicetana. La foto 
è estratta da "Le dimore dei Signori" di P. Pancaldi e A. Tampellini, Ed. 
Marefosca 2004
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Nel nostro Comune 
esiste una zona indu-
striale, non di grosse 
dimensioni, ma con re-
altà produttive interes-
santi. Come sappiamo 
gli ambiti produttivi hanno bisogno di 
servizi per soddisfare i clienti, i fornito-
ri e i dipendenti. Una zona industriale 
con buoni servizi è attraente per nuovi 
insediamenti, diversamente si rischia 
l’abbandono anche degli imprenditori 
già presenti. Dalla zona industriale di 
Osteria giungono richieste di imple-
mentazione dei servizi: in particolare, 
poiché si tratta di stabilimenti di picco-
le-medie dimensioni, è necessaria una 
mensa e la messa in sicurezza delle 
strade. Molto spesso, infatti, i lavoratori 
mangiano negli uffici o nei capannoni e 
la condizione non è certo ottimale. Di-
cevamo delle pessime condizioni delle 
strade: via Turati, che è la strada prin-
cipale della zona industriale di Osteria, 
ha delle buche enormi che rendono 
insicura la circolazione e che, quando 
piove, diventano dei piccoli laghi. Via 
Calanchi, che collega via Gramsci a via 
Turati e potrebbe “scaricare” il traffico 
dal centro del paese, è letteralmente 
impraticabile. Il mancato investimen-
to in questi servizi è sicuramente uno 
dei motivi per cui la zona industriale 
non ha avuto lo sviluppo che le sue po-
tenzialità le consentono. La c.d. zona 
Apea (area produttiva ecologicamente 
attrezzata) non è completata e nessun 
imprenditore recentemente ha inve-
stito in quella sede. Luogo in cui, come 
abbiamo già detto, si è investito molto 
in logistica che porta pochi posti di la-
voro, certamente meno di quelli di una 
realtà produttiva “classica”. Secondo 
noi è necessario consentire maggiore 
sviluppo, quindi maggiori servizi alla 
zona industriale di Osteria. Si può ra-
gionare su come creare questo svilup-
po magari dando la possibilità a nuovi 
amministratori di governare il nostro 
Comune. Le prossime elezioni per il 
rinnovo del Sindaco e del Consiglio co-
munale sono vicine (si terranno l’8 e il 
9 giugno 2024), quindi cari concittadini 
le scelte per il cambiamento di Sala Bo-
lognese sono nelle vostre mani quando 
impugneranno la matita per votare.

Gruppo Consiliare
“Uniti per Sala Bolognese”

DAL CONSIGLIO COMUNALE

Venerdì 19 gennaio, a 
Villa Terracini, si è te-
nuta una conferenza 
organizzata dall’as-
sociazione “Zuppa di 
Sasso” (con il patroci-
nio del Comune). L’oggetto era il Distur-
bo da Deficit d’Attenzione/Iperattività 
(ADHD, disturbo del neurosviluppo), un 
disturbo che coinvolge più del 5% dei 
bambini, dato riferito ai casi diagnosti-
cati e seguiti. Considerando le forme 
più lievi e non diagnosticate saliremmo 
al 20%. E’ accertato che ci sono adulti 
affetti inconsapevolmente dal disturbo. 
Nella conferenza si è parlato anche del 
Disturbo Oppositivo Provocatorio (DOP, 
disturbo neuropsichiatrico) e accen-
nato ai Disturbi Specifici dell’Appren-
dimento (DSA, un gruppo di disturbi di 
origine neurobiologica delle abilità di 
base). ADHD e DSA e per certe forme 
anche il DOP, non sono dovuti e deter-
minati dalle generiche condizioni di 
vita, ovvero dalla famiglia e dal conte-
sto, ci si nasce. La società può essere 
determinante nella crescita di questi 
bambini, nel dare loro una “formazio-
ne” che consenta l’inserimento sociale 
da adulti, ed è soprattutto la società a 
dover esercitare tutta la solidarietà e 
collaborazione possibile ai famigliari, 
quelle persone che eroicamente affron-
tano direttamente queste situazioni. 
Quella sera eravamo più di 100, con 
un’età media attorno ai 40 anni (salvo 
eccezioni), quanta bella gente! Penso 
che tutti fossimo presenti con la vo-
lontà di sapere e capire, ma anche tutti 
consapevoli di essere una comunità, 
una comunità che ha fatto proprio il 
significato dell’inclusione, il senso di 
una comunità in cui tutti partecipiamo 
e in cui nessuno debba essere lasciato 
solo. Vorremmo proporre un altro tema 
da sottoporre alla nostra comunità, 
quello dell’Educazione alle Relazioni, 
ovvero dell’Educazione alla Sessuali-
tà e Affettività. Chiediamo quindi alle 
Autorità Scolastiche, alle Associazio-
ni dei Genitori, e ovviamente al nostro 
Comune di promuovere delle inizia-
tive in questo senso. L’informazione 
mediatica ha stravolto il significato e 
l’obiettivo dell’Educazione alle Rela-
zioni, per saperne di più: https://1drv.
ms/b/s!AqDS89ok6Ug4hh-bmZSiBP-
Qev3bk?e=72rBaI.

Gruppo Consiliare
“Movimento 5 Stelle”

LO SVILUPPO
INDUSTRIALE
A SALA BOLOGNESE

UNA COMUNITÀ
CONSAPEVOLE
E INCLUSIVA

Se ci affacciamo alla 
finestra e lanciamo lo 
sguardo oltre i pochi 
mesi che ci separano 
dalla fine della legisla-
tura, possiamo intuire 
una prospettiva più ampia che, diste-
sa sui 50 kmq del territorio comunale, 
ci consente di raccogliere una visione 
complessiva di ciò che si è costruito 
a Sala Bolognese negli ultimi cinque 
anni. Una prospettiva che parla di cre-
scita, cambiamento e coraggio; che ri-
flette un'idea di paese che declina la 
propria modernità in un'articolazione 
dei servizi pensati per abbracciare tutti.
Ecco allora che il trasferimento a Padul-
le, al piano terra accanto alla piazza, del 
Centro Diurno per Anziani vuol essere 
un gesto concreto per offrire una mag-
giore autonomia ad una fascia della po-
polazione che rappresenta un patrimo-
nio di esperienza e di consapevolezza 
storica e civica per tutta la Comunità.
Ancora la valorizzazione di un nuova 
biblioteca, centrale rispetto alle frazioni 
e raggiungibile in bicicletta nel rispet-
to dell'ambiente, che propone iniziative 
rivolte a grandi e piccini. Si muove in 
questo senso anche l'investimento per 
attività culturali a Villa Terracini.
Qui la cultura e l'aggregazione è sta-
ta pensata per coinvolgere chi "abita" 
Sala Bolognese aprendosi sempre più 
a proposte differenziate per sensibilità 
diverse. Per questo motivo, al Teatro di 
Villa Terracini, concepito come piazza 
coperta, si vuole affiancare una vera e 
propria piazza scoperta: circa 6000 mq 
fra piastrellato, verde e ciclabile che cu-
cirà un altro pezzo di territorio fino alla 
Stazione dei Treni e da lì nella direttri-
ce verso Sala che arriverà fino a Bagno 
di Piano e la Ciclovia del Reno, e quella 
nuova Stelloni-Turati nell'area produtti-
va in pieno sviluppo che per sua carat-
teristica non dimentica il contesto in cui 
si trova (zona APEA). Piazza sulla quale 
si affacceranno nuovi servizi pubblici 
e privati. E volgendo lo sguardo a Nord 
est del territorio Comunale, verso Bon-
convento, è avviato il percorso per l'in-
frastrutturazione della fibra ottica col 
programma Italia 1 GIGA. Un presente 
pensato per correre verso il futuro.

Gruppo Consiliare 
“Condividere Sala Bolognese”

TRASFORMARE
IL PRESENTE PER
PREPARARSI AL FUTURO

PAGINA AUTOGESTITA DAI GRUPPI CONSILIARI

febbraio 2024 | 
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MEMORANDUM

COME E QUANDO ISCRIVERSI
AI SERVIZI SCOLASTICI COMUNALI

L e iscrizioni ai Servizi scolastici gestiti dall’Ufficio Scuola 
del Comune devono essere presentate esclusivamente 
online sul sito del Comune di Sala Bolognese. Per effet-

tuare le richieste è necessario essere in possesso di un’iden-
tità digitale SPID.

Di seguito le tempistiche per la presentazione
delle domande:
n Nido comunale: dall’1 al 31 marzo 2024
Per i bambini già frequentanti, il rinnovo dell’iscrizione all’an-
no educativo successivo è automatico fino a fine ciclo.

n Nido estivo comunale: dall’1 al 15 maggio 2024
n Centri estivi comunali: dall’1 al 31 maggio 2024

Refezione, Trasporto scolastico e Pre-post scuola:
per chi avesse necessità di effettuare l’iscrizione, le domande 
possono essere presentate dall’1 al 30 giugno 2024.
Le domande di iscrizione ai servizi inerenti si intendono valide 
per ogni ciclo scolastico (tre anni per la Scuola dell’infanzia, 
cinque anni per la Scuola primaria, tre anni per la Scuola se-
condaria di I Grado), quindi all’interno di ogni ciclo scolastico 
non è necessario ripetere l’iscrizione.

| febbraio 2024
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NOVITÀ IN BIBLIOTECA

Weyward
di Emilia Hart
Kate, 2019. Kate fugge da 
un marito violento lascian-
dosi alle spalle la sua vita a 
Londra e cercando rifugio in 
campagna, al Weyward Cot-

tage, ereditato dalla prozia. Le mura di quel-
la vecchia casa custodiscono un segreto, na-
scosto lì dai tempi della caccia alle streghe.
Violet, 1942. L’adolescente Violet è più in-
teressata a collezionare insetti e ad arram-
picarsi sugli alberi che a diventare una 
vera signorina. Finché una catena di eventi 
sconvolgenti non cambierà per sempre la 
sua vita.
Altha, 1619. Altha è sotto processo per stre-
goneria, accusata di aver ucciso un uomo 
del posto. Conosciuta per la sua misteriosa 
connessione con la natura e gli animali, è 
una minaccia che deve essere eliminata.
Ma le donne Weyward appartengono alla 
natura selvaggia.

L’ultimo regno
di Steve Berry
Baviera, 1886. Ludovico II è 
nato nel secolo sbagliato. Lui 
che voleva regnare sulla Ba-
viera come un nuovo re Sole, 
che ha costruito castelli fia-

beschi in cui dare vita alle proprie fantasie, 
è stato destituito e probabilmente ucciso 
da cospiratori intenzionati a infrangere le 
sue ambizioni e a impadronirsi del suo te-

soro più prezioso… Baviera, oggi. Sono anni 
ormai che Cotton Malone ha lasciato il suo 
lavoro di agente operativo per gestire una 
libreria antiquaria a Copenaghen. Tuttavia 
non può ignorare la richiesta di aiuto di 
Luke Daniels, giovane astro nascente della 
Sezione Magellano alle prese con un deli-
catissimo incarico sotto copertura. Luke 
infatti si è infiltrato in un gruppo di separa-
tisti bavaresi e ha bisogno di una persona 
fidata per districare una vicenda divenuta 
sempre più complessa. Perché quello che 
sembrava un tentativo di colpo di Stato si 
sta trasformando in una corsa contro il 
tempo che vede coinvolti Stati Uniti, Europa 
e Cina, alla disperata ricerca dell’ultimo mi-
sterioso atto di Ludovico II, la realizzazione 
di un sogno in una terra lontana che adesso 
rischia di scatenare una guerra...

Quando eravamo i padroni
del mondo.
Roma: l’impero infinito
di Aldo Cazzullo
L’Impero romano non è mai 
caduto. Tutti gli imperi del-
la storia si sono presentati 

come eredi degli antichi romani: l’Impero 
romano d’Oriente; il Sacro Romano Impero 
di Carlo Magno; Mosca, la terza Roma. E poi 
l’Impero napoleonico e quello britannico. I 
regimi fascista e nazista. L’impero ameri-
cano e quello virtuale di Mark Zuckerberg, 
grande ammiratore di Augusto: il primo 
uomo a guidare una comunità multietnica 

di persone che non si conoscevano tra loro 
ma condividevano lingua, immagini, divi-
nità, cultura. Roma vive. In tutto il mondo 
le parole della politica vengono dal latino: 
popolo, re, Senato, Repubblica, pace, legge, 
giustizia. Kaiser e Zar derivano da Cesare. 
I romani hanno dato i nomi ai giorni e ai 
mesi. Hanno ispirato poeti e artisti in ogni 
tempo, da Dante a Hollywood. Hanno det-
tato le regole della guerra, dell’architettura, 
del diritto che vigono ancora oggi. Hanno 
affrontato questioni che sono le stesse del-
la nostra quotidianità, il razzismo e l’inte-
grazione, la schiavitù e la cittadinanza: si 
poteva diventare romani senza badare al 
colore della pelle, al dio che si pregava, al 
posto da cui si veniva.

Alfabetiere emotivo
di Paola Goretti
Una ricca e preziosa anto-
logia letteraria che racco-
glie alcuni tra i brani più 
evocativi della narrativa e 
della poetica di ogni tempo, 

Alfabetiere Emotivo, recuperando l’illustre 
tradizione degli Alfabetieri del primo e se-
condo Novecento, offre al lettore scoperte di 
inusitata bellezza che suggeriscono al let-
tore il senso di un’emozione profonda, sia 
essa legata all’amore umano che a quello 
divino. Una raccolta originale e preziosa 
che potrà fungere da privatissimo brevia-
rio, accompagnando momenti di raccogli-
mento e meditazione.

ORARIO DI APERTURA: MARTEDÌ E GIOVEDÌ 8,30-18,30 - MERCOLEDÌ E SABATO 8,30-12,30
TEL. 051.6822541 - E MAIL: biblioteca@comune.sala-bolognese.bo.it
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In questi ultimi mesi la nostra Bibliote-
ca comunale è stata al centro di un tur-
binio di eventi ed iniziative che, ancora 

una volta, hanno confermato il suo ruolo 
speciale di cuore pulsante della Comunità, 
un luogo che viene dal passato e lo custo-
disce, ma che vive nel presente ed è sem-
pre proiettato nel futuro.
Con questo spirito, lo scorso dicembre, con 
orgoglio e non poca emozione, abbiamo 
dato il benvenuto alla prima edizione del 
“Piccolo Festival di libri, voci e meravi-
glia” di Sala Bolognese che, dal 15 al 18 
dicembre, nella nuova sede di Via Gram-
sci 95, in località Sala, ha visto susseguir-
si ininterrottamente voci, brusii e sussurri 
di grandi e piccini, genitori, autori, autrici, 
bibliotecarie, volontari e volontarie, che 
hanno dato vita a momenti di conoscenza, 
condivisione, approfondimento e scoperta 
veramente preziosi per il tempo che verrà.
Un tempo di qualità che, nella nuova sede 
di via Gramsci, ha trovato spazi e forme 

IL FANTASTICO MONDO DELLA “BIBLIO”!
moltiplicati, rinnovati e inediti, dedicati a 
tutti e pronti a soddisfare ogni desiderio e 
necessità. A fianco dei 21mila volumi che 
rappresentano il patrimonio pubblico del-
le nostre Collezioni su temi che spaziano 
dalla storia alla letteratura alla filosofia, 
passando per arte, scienze, religione, ma-
tematica, informatica e tecnologia, scien-
ze sociali e psicologia, infatti, è possibile 
trovare:
n punto di accoglienza e informazioni
n postazioni per leggere e fare i compiti
n spazi e supporti dedicati ai più piccoli 
e alle loro famiglie, ma anche agli anziani 
e alle persone con problematiche motorie
n aree relax
n postazioni di lavoro e ricerca
n gruppi di lettura
Ma le attività della “Biblio” non si ferma-
no mai, ogni giorno è il giorno perfetto per 
scoprire qualcosa di nuovo e crescere in-
sieme divertendosi. Scopriamo allora cosa 
“bolle in pentola”:

Per le scuole:
n Progetti “Vicini si può” e “Piccoli bi-
bliotecari per un giorno”, tutti i mercole-
dì per Asilo nido e Infanzia di Sala
n Progetto “Mi leggi una storia?”, tutti i 
martedì e giovedì per le Scuole primarie
n “Visita in Biblioteca” tutti i venerdì
n “Cestini d’oro”, proposte di letture 
a tema per le classi delle Scuole sec. I 
grado
Per le famiglie:
n Incontro di presentazione del proget-
to “Noi e i nostri figli”, avvenuto lo scor-
so 3 febbraio 2024, ore 11.00.

| febbraio 2024

“ScEMENZA UMANA”, PROSEGUE FINO A MARZO LA STAGIONE TEATRALE A VILLA TERRACINI
Continua la stagione teatrale 
2023/2024 curata da Teatro del-
le Temperie. Ecco gli ultimi ap-
puntamenti in programma per 
la rassegna di prosa “ScEMEN-
ZA UMANA” e per il cartellone 
di teatro per famiglie “Incanta-
mento” al Teatro di Villa Terraci-

ni in via Gramsci 313, loc. Oste-
ria Nuova di Sala Bolognese:
n Martedì 27/02 ore 21:00
Via Crudex - Cantico della
minaccia
testo e regia Rosario Palazzolo
con Stefano Cutrupi
e Silvana Luppino
musiche originali Gianluca
Misiti
Teatro dei Tre Mestieri
Le fragilità, le paure, le acrobazie 
emotive degli attori nella loro sfi-
da per la vita e per l’arte.

n Domenica 3/03 ore 17:00
(teatro per famiglie)
Odissea
regia di Livio Valenti
con Eleonora Angioletti
e Giorgio Castagna
Nata Teatro
consigliato dai 5 / 6 anni
Una rivisitazione in chiave mo-
derna dell’opera di Omero, ca-
pace di appassionare grandi e 
piccini.
n Martedì 26/03 ore 21:00
Il mare a cavallo

di Manlio Marinelli
regia Luca Bollero
con Antonella Delli Gatti
Tedacà
Uno spettacolo che dà voce a Fe-
licia Bartolotta, madre di Peppino 
Impastato, ucciso dalla mafia nel 
1978.

Il calendario completo sul sito:
www.teatrodelletemperie.com 
Info e prenotazioni: 051963037
info@teatrodelletemperie.com
3351647842 (anche whatsapp)
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Il 10 settembre 1923 nasceva a Sala 
Bolognese Pier Achille Cuniberti, 
detto Pirro. A cent’anni dalla nascita 

dell’artista, l’Amministrazione comu-
nale ha pensato di ricordarlo valoriz-
zando la sua figura e il suo lavoro con 
una ricca proposta progettuale per le 
Scuole del territorio.
Nasce così “Punto e linea”, un itinera-
rio di scoperta e approfondimento della 
vita e delle opere dell’artista. Proprio 
partendo dal racconto della sua per-
sonalità e del suo lavoro, si vuole dare 
l’opportunità ai nostri ragazzi e ragaz-
ze di approfondire, giocare, scoprire, 
osservare, e persino creare, un piccolo 
percorso personalizzato via via decli-
nato dalle competenze delle rispettive 
insegnanti che hanno aderito al pro-
getto e che prenderà forma grazie alle 
potenzalità dei più giovani.
Si parte quindi dal gioco di scoperta 
del mondo esterno, fatto di punti e li-
nee che possiamo trovare intorno a noi, 

ALLA SCOPERTA DI PIRRO CUNIBERTI

CULTURAfebbraio 2024 | 

per poi passare alla visione delle opere 
di Pirro e di altri artisti a lui legati fino 

ad arrivare ad attività laboratoriali da 
intraprendere con strumenti e tecni-
che differenti: percorsi grafici che dal 
segno arrivano alla materia plastica, 
giochi corporei oppure la realizzazione 
di una vera e propria installazione arti-
stica! Ecco quindi che Pirro, attraverso 
le sue opere, guida i bambini e i ragazzi 
alla scoperta di quei segni originali che 
hanno costruito l’arte dalle sue origini 
fino ad oggi.
“...Ritornare alla didattica del segno vuol 
dire fornire ai bambini uno strumento 
per abitare il mondo con uno sguardo 
libero e curioso, nella speranza che, una 
volta diventati adulti, conservino quello 
sguardo”. Silvana Sperati, “Laboratorio 
metodo Munari”



INFANZIA

L ’Amministrazione Comunale ed il 
Servizio scuola mantengono alta 
l’attenzione rivolta ai bambini ed 

alle loro famiglie, affinché i luoghi in 
cui vivono risultino sempre accoglienti 
e rispondenti a diverse tipologie di bi-
sogni, mettendo in campo servizi, idee, 
professionalità e passione. Di seguito le 
proposte e le opportunità di confronto 
pensate quest’anno che hanno come 
filo conduttore il pensiero che “le peda-
gogie” e i “diversi sguardi” si possano 
e debbano parlare tra loro con l’obiet-
tivo di mettere sempre i bambini al 
centro. Al centro di pensieri, pratiche, 
scelte, piccole o grandi, di adulti che si 
interrogano e crescono insieme ai loro 
figli e ai bambini della loro Comunità. 
Gli appuntamenti sono frequentabili 
anche singolarmente ma sono connes-
si fra loro da una visione pedagogica 
volta allo scambio, alla formazione e 
all’auto-educazione permanente di tutti 
coloro che si occupano di infanzia (ge-
nitori, nonni, zii, educatori, animatori, 
insegnanti).
n Apertura delle iscrizioni al Nido d’in-
fanzia Arcobaleno dall’1 al 31 marzo 
2024: le famiglie potranno visitare il 
nido nella giornata di Open Day sabato 
9 Marzo dalle 9,30 alle 12,30 presso i 
locali del Nido (su prenotazione);
n Riapertura dello spazio Bambini e 
Famiglie: dal 15 marzo al 21 giugno 
2024 ogni venerdì dalle 10,00 alle 
12,00 per chi non frequenta il nido 
d’infanzia.
Percorso gratuito di massaggio infan-

tile (per bambini da 1 a 8 mesi) con-
dotto da Beatrice Bonucchi insegnante 
AIMI per 5 appuntamenti nel mese di 
maggio presso la Stanza Basale.

n Rassegna “Dialoghi Aperti”: appun-
tamenti di confronto e formazione ri-
volti a tutti coloro che si occupano di 
infanzia:
n Sabato 2 Marzo:
“La pedagogia steineriana racconta-
ta attraverso l’esperienza” incontro e 
dialogo con Daniele Tulipani, maestro 
della scuola “Il Ramo d’oro” dalle 10,30 
alle 12,00 presso Villa Terracini;
n Sabato 16 marzo:
“Il gioco dei bambini: cos’è la psico-
motricità e a cosa serve?” incontro e 
dialogo con Claudio Bonazzi, psicomo-

VENTO DI PRIMAVERA, LE INIZIATIVE RIVOLTE
AI PICCOLI FINO AI SEI ANNI E ALLE LORO FAMIGLIE

tricista ed esperto di stimolazione ba-
sale.
n Sabato 23 marzo:
“A che gioco giochiamo?: laboratorio 
di costruzione di giochi per adulti e 
bambini dai 12 mesi ai 3 anni” a cura 
del personale della Cooperativa Open-
group dalle 10,00 alle 12,00 presso Nido 
Arcobaleno.
n Sabato 6 aprile:
“Lo sguardo e la proposta di Maria 
Montessori per una educazione se-
condo natura” incontro e dialogo con 
la dott.ssa Elena Balsamo, pediatra, 
scrittrice e formatrice.

Le iniziative sono libere e gratuite su 
prenotazione. Inviare una mail a:
pedagogista@comune.sala-bolognese.bo.it

| febbraio 2024

9



10

IO, TU, NOI

“A ripensarci adesso, ricordo che avevo 
molta paura dell’esame di maturità, del 
passaggio al mondo più difficile, e dell’ul-
tima estate da bambino: sarà patibolo o 
trampolino?, mi chiedevo: non lo so anco-
ra; in questo clima di grande incertezza 
decisi di entrare di soppiatto nel mondo 
del lavoro, così da poter iniziare anche un 
percorso di università, sfruttando l’oppor-
tunità del suddetto “Servizio Civile Univer-
sale”: ho iniziato a maggio, quando ancora 
dovevo finire il liceo (esame compreso), 
ma sono riuscito ad incastrare tutto, gra-
zie soprattutto alla flessibilità dei miei su-
periori, che ancora oggi sorvegliano i miei 
passi, visti gli impegni di università e di 
vita. Ho potuto così rapportarmi, per la pri-
ma volta, con un “capo” e con dei “colleghi”, 
con una tabella oraria che correva anche 
d’estate (nessun dramma), e con il pubbli-
co, una delle mie paure peggiori, che sono 
stato costretto ad affrontare. Ho anche 
tratto soddisfazioni più personali: lavora-
re in biblioteca, uno dei luoghi migliori di 
questa povera terra, che mi emoziona da 
quando ero bambino, ha alleviato le fatiche 
del caso, e accelerato l’orologio dei giorni 
più noiosi. Per concludere, consiglio la mia 
esperienza alla parte più giovane del popo-
lo italiano, che siate lettori o meno, così da 
entrare a passo felpato nell’oscuro mondo 
del lavoro, senza strappi bruschi che po-
trebbero condizionare esperienze future”.
Davide Ghermandi, volontario Servizio 
Civile Universale, progetto “A tutta pagi-
na”, sede Biblioteca comunale

“Ho deciso di aderire al Servizio Civile su 
proposta dei miei genitori: non mi sarei 
mai aspettata che questa esperienza fosse 

LA NOSTRA ESPERIENZA DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE, PROVATELA!

così simile ad un lavoro. Le mie mansioni 
si dividono in due ambiti molto diversi: in 
alcuni giorni aiuto le impiegate dell’Uf-
ficio scuola con lavori impegnativi ma 
non complicati, mentre in altri sono alla 
Scuola dell’infanzia e al Nido: qui i primi 
tempi sono stati decisamente una sfida 
ma con il passare del tempo ho imparato 
come assistere al meglio le educatrici ed i 
bambini si sono affezionati a me come io 
a loro. Grazie a questa esperienza sto ri-
uscendo a capire quale ambito lavorativo 
mi appassiona: facendo esperienza sia di 
ufficio sia nelle scuole, sono riuscita a mi-
gliorare la mia organizzazione anche con 
lo studio per gli esami e sto riuscendo a 
mettere da parte qualcosa per il futuro, dal 
momento che ogni mese ricevo un piccolo 
contributo in denaro. In conclusione, con-
siglio caldamente questa esperienza ai 
miei coetanei: sia che siate all’Università 
o alla ricerca di un lavoretto part-time, sia 
che siate ancora davanti al bivio “studio - 
mondo del lavoro”, questo periodo potrà 
aiutarvi a scegliere la direzione da pren-
dere mantenendosi attivi e aprendo nuove 
prospettive”.
Stella Falchi, volontaria Servizio Civile 
Universale, Progetto “Giovani per i giova-
ni”, sede Comune di Sala Bolognese

“Non ricordo che a scuola ci avessero mai 
parlato del Servizio Civile, mentre ricordo 
bene come, nell’ultimo anno, ci avessero 
parlato della possibilità del servizio mi-
litare e ci avessero pure dato fogli che ci 
informavano su come candidarsi e pren-
derne parte. Ironica la differenza, con-
siderando come il Servizio Civile nasca 
dall’obiezione di coscienza alla leva mili-

tare. Va detto che non sapevo come avrei 
vissuto il Servizio Civile. Onestamente mi 
aspettavo qualcosa in stile “lavori social-
mente utili”, tipo raccogliere spazzatura 
nei parchi o aiutare nelle mense popolari. 
Non mi aspettavo certo un contratto uffi-
cioso e di essere considerato più un col-
lega che un volontario. Sia come sia sono 
felice di averne preso parte, è stata un’e-
sperienza memorabile. Ho avuto modo di 
conoscere nuove persone, di fare amicizie, 
di acquisire esperienza, di aiutare la Co-
munità e di acculturarmi. Personalmente 
consiglierei di iniziare il Servizio Civile 
come transizione dal liceo all’università o 
al lavoro. È l'occasione ideale per capire e 
abituarsi al ritmo della vita adulta in ma-
niera graduale, senza stress. Inoltre avete 
un anno per riprendervi dallo stress della 
maturità e dell'ultimo anno di scuole su-
periori. A me ha dato modo di riflettere sul 
percorso di studi che potrei intraprendere 
e quali opportunità lavorative tentare, cose 
su cui non ero minimamente deciso quan-
do ero al liceo. Non è detto che anche voi 
siate così indecisi, ma che lo siate o non lo 
siate, perchè non provare?"
Emiliano Pivetti, Volontario Servizio Civi-
le Universale, Progetto “A tutta pagina”, 
sede Biblioteca comunale

febbraio 2024 | 
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Dal 30 gennaio 2024 lo Sportello 
Tariffa Rifiuti Geovest è attivo in 
via Dondarini 2/A, loc. Sala. Gli 

orari di apertura al pubblico resteranno 
invariati: martedì 8.30-12.30, venerdì 
8.30-13.00. Per maggiori informazioni, 
è sempre possibile consultare il sito di 
Geovest, www.geovest.it, e rivolgersi al 
numero verde 800.276650.

LO SPORTELLO TARIFFA 
RIFIUTI DI GEOVEST
SI È TRASFERITO!

| febbraio 2024

L'ACQUA È PROTAGONISTA DI "MI ILLUMINO DI MENO" 2024

Nel 2022 l’Amministrazione comunale 
ha aderito al bando indetto da ATER-
SIR, Agenzia Territoriale dell’Emilia 

Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti, per 
la concessione di contributi per la realiz-
zazione di progetti comunali di riduzione 
della produzione dei rifiuti, risultandone 
beneficiario. Per poter realizzare il progetto 
approvato, il Comune ha quindi integrato i 
contributi assegnati con proprie risorse, pro-
cedendo, alla fine del 2023, all’installazione 
di un erogatore di acqua pubblica nel locale 
“ristoro” al piano terra del Municipio e di die-
ci erogatori nelle seguenti scuole comunali, 
all’interno delle mense, delle palestre e nelle 
aree comuni: Scuola dell’infanzia, loc. Padul-
le; Scuola dell’infanzia, loc. Osteria Nuova; 
Nido Arcobaleno, loc. Sala; Scuola primaria, 
loc. Padulle; Scuola primaria, loc. Osteria 
Nuova; Scuola secondaria di I grado, loc. Pa-
dulle.
L’installazione degli erogatori d’acqua ri-
spetta le politiche ambientali ed energetiche, 
di risparmio e riduzione dei rifiuti plastici, 
in particolare la strategia #Plastic-freER 

GESTI CONCRETI
PER RIDURRE LA
PRODUZIONE DEI RIFIUTI

CONTINUA A PAGINA 12 è
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adottata dalla Regione Emilia-Romagna e si 
aggiunge alle azioni già intraprese dall’Am-
ministrazione comunale allo scopo di ridur-
re il consumo di plastica monouso tra cui 
l’installazione, a partire dal 2013, di tre ca-
sette dell’acqua nelle frazioni di Sala, Oste-
ria Nuova e Padulle e la sostituzione nelle 
mense scolastiche di stoviglie monouso in 
plastica con stoviglie riutilizzabili. Il proget-
to si è concluso poco prima delle festività 
natalizie con la distribuzione di borracce 
termiche in acciaio con la serigrafia del Co-
mune a tutti gli alunni delle Scuole primarie 
di Padulle e Osteria Nuova e ai dipendenti 
comunali con l’obiettivo di ridurre il consu-
mo di bottigliette di plastica e quindi la loro 
produzione con una conseguente diminu-
zione dell’emissione in atmosfera di CO2. 
La verifica ed il monitoraggio dei risultati 
attesi verrà eseguita contabilizzando i litri di 
acqua erogati annualmente da ciascun ero-
gatore mediante un conta-litri analogico. Il 
progetto, coinvolgendo direttamente le scuo-
le, assume la valenza di un vero e proprio 
percorso educativo sotto il profilo ecologico, 
sensibilizzando i più giovani alla salvaguar-
dia dell’ambiente. Sensibilizzandoli, infatti, 
si spera di contribuire a diffondere una mag-
giore sensibilità ecologica anche all’interno 
delle loro famiglie e in tutte le persone a 
loro vicine. L’azione ecologica del Comune, 
tuttavia, non si è fermata ed alla fine dello 
scorso anno l’Amministrazione ha deciso di 
partecipare ad un nuovo bando di ATERSIR 
indetto sul tema proponendo l’installazione, 
nel 2024, di 18 asciugatori elettrici ad aria 
da collocare rispettivamente nei locali bagno 
di diverse strutture del territorio, con l’o-
biettivo di eliminare l’utilizzo delle salviette 
asciugamani usa getta in carta, riducendone 
così l’acquisto e quindi la produzione nonché 
le spese per il loro recupero: 8 sede Munici-
pio, loc. Padulle; 3 Biblioteca comunale, loc. 
Sala; 4 Palestra comunale Scuola secondaria 
di I grado, loc. Padulle; 2 Palestra comunale, 
Scuola Primaria, loc. Padulle; 1 Palestra co-
munale Scuola Primaria, loc. Osteria Nuova.

febbraio 2024 | 

IL PRIMO FESTIVAL DELL'ACQUA DI SALA BOLOGNESE STA ARRIVANDO!
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Un compleanno importante gra-
zie al quale la Delegazione di 
Sala Bolognese entra tra le più 

longeve a livello nazionale. ANT fu co-
stituita nel 1978 dal Prof. Franco Pan-
nuti e da allora ha assistito a domici-
lio oltre 116.000 persone in 10 regioni 
italiane: Emilia Romagna, Lombardia, 
Veneto, Toscana, Lazio, Marche, Cam-
pania, Basilicata, Puglia e Umbria (dato 
aggiornato al 2016).
Già dal 1980 a Sala Bolognese alcu-
ni volontari organizzavano eventi il 
cui ricavato veniva devoluto ad ANT. 
Una serie di serate invernali sotto una 
struttura installata in Piazza Marconi, 
riscaldata poco e in maniera rudimen-
tale da un sistema di aria calda. Serate 
di musica, cabaret, magia e dialettali a 
cura di artisti locali. “La settimana per 
la vita”, evento organizzato nel 1987 
che ha visto alternarsi spettacoli di ge-
nere diverso nelle varie frazioni, è stata 
la molla che ha fatto scattare la propo-
sta del Professor Pannuti di fondare 
una sezione Ant a Sala Bolognese.
Il gruppo di volontari che fino ad allora 
avevano organizzato iniziative pro ANT 
accettò la proposta e cinque vennero 
nominati per costituire il Consiglio di-
rettivo, all’interno del quale vennero no-
minati il Presidente, il vice presidente 
e il Segretario. Da allora innumerevoli 
iniziative sono state organizzate a fa-
vore di ANT: vendita di stelle di Natale, 
uova di Pasqua, ciclamini ed altre an-
cora. Nel novembre del 2022 al Comu-
ne di Sala Bolognese è stato conferito 
il premio “Eubiosia”, ovvero il massimo 

I 35 ANNI DELLA FONDAZIONE ANT A SALA BOLOGNESE

riconoscimento a livello nazionale con 
la seguente motivazione: “per l’attività 
svolta a sostegno della locale delega-
zione Ant”; in quella occasione lo han-
no ricevuto anche alcune ditte e privati 
particolarmente impegnati in azioni di 
solidarietà. 
Precedentemente, nel 2017, il Comune 
ha concesso l’utilizzo gratuito di un’a-
rea verde in località Sala sulla quale è 
sorto il “Bosco della vita”, fiore all’oc-
chiello della Delegazione, un progetto 
successivamente realizzato da altre 
realtà come la Delegazione ANT di Mo-
dena. Ancora nel 2023 è stato realizza-
to un calendario dal titolo “Arte povera 

e solidarietà”, mentre il prossimo 23 
marzo, ad Osteria Nuova, presso la ditta 
Brume farà tappa l’ambulatorio mobile 
attrezzato per lo screening alla tiroide. 
In questa occasione verranno visitate 
24 persone: 13 dipendenti Brume e 11 
persone che non sono state visitate lo 
scorso anno. Nonostante gli anni pe-
sino sulle spalle dei volontari, la loro 
opera di raccolta fondi prosegue garan-
tendo così l’assistenza domiciliare gra-
tuita ai sofferenti. Il nostro molto sareb-
be niente senza il poco di tanti.
Per la Delegazione Fondazioni ANT
Sala Bolognese e Terre di Pianura
Fabio Pancaldi

| febbraio 2024

“GENERAZIONI ONLINE”, UN PROGETTO SUL DIGITALE PER STUDENTI E ADULTI DI RIFERIMENTO A SALA BOLOGNESE

Dalla collaborazione tra i Comitati soci di Emilbanca di Sala Bolognese e Argelato e la Cooperativa Ban-
gherang, nasce il progetto “Generazioni online”. Il progetto affronta il tema del digitale approfondendo-
ne uso, potenzialità e rischi per bambini, ragazzi e giovani adulti. Le attività saranno proposte a tutti i 
target interessati dal tema: si realizzeranno laboratori con studenti e studentesse della scuola primaria 
e secondaria di I e II grado e incontri dedicati a insegnanti, genitori e adulti di riferimento. Grazie all’a-
desione dell’I.C. Ferri al progetto le attività saranno proposte a studenti e adulti di Sala Bolognese. Tutte 
le informazioni saranno disponibili sul registro elettronico oppure scrivendo a info@bangherang.it
Il progetto verrà proposto anche nei territori di riferimento del Comitato soci di Emilbanca di Argelato.
Ass. Bangherang
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Prima della nascita delle palestre 
di arrampicata sportiva, l’unico 
modo per praticare questo sport 

era andare all’aperto e cercare i po-
sti giusti. Le prime pareti indoor sono 
nate proprio allo scopo di allenarsi 
per poi uscire ed arrampicare “in am-
biente”. Questa motivazione è ancora 
valida per parte del pubblico che fre-
quenta la nostra struttura, conosciuta 
da qualche anno sotto il nome di Kro 
Climb. Nel 2024 la maggior parte di 
chi si approccia all’arrampicata spor-
tiva cerca uno sport da praticare che 
sia completo, allenante, coinvolgente 
ed entusiasmante. Con un certo grado 
di sfida, prima di tutto verso se stes-
si, ma che abbia delle regole che per-
mettano di confrontarsi con gli altri. 
Non dimentichiamo che da poco è di-
ventato anche sport olimpico!
La preparazione che viene richiesta per 
la pratica è sia fisica che tecnica e per 
questo i corsi con istruttore sono fonda-
mentali. Sono ormai centinaia le perso-
ne che in questi 14 anni di attività sono 
passate attraverso i nostri corsi e che 
poi stanno continuando a frequentare 
la palestra.

QUINDICI ANNI DI “PIANURA VERTICALE”

febbraio 2024 | 

Anche oggi la nostra Associazione non 
vuole dimenticare le origini dell’arram-
picata, affiancando alla preparazione 
atletica pura anche l’insegnamento 
dei buoni comportamenti da tenere al 
di fuori della palestra. Presentando e 
promuovendo, nel contempo, le realtà 
outdoor della nostra provincia, anche 
grazie alla presenza all’interno del no-
stro team di climbers che tuttora opera-
no sia per la manutenzione delle falesie 
storiche, sia per la creazione di nuove 
aree di arrampicata naturali.
Tramite collaborazioni con professio-
nisti è stato anche possibile utilizzare 
l’arrampicata per promuovere lo svi-
luppo psicofisico e comportamentale, 
sia orientato a soggetti più deboli, sia 
per la formazione personale.
Tornando all’arrampicata indoor, l’of-
ferta Kro Climb parte da corsi di arram-
picata e gioco per i più piccoli, allena-
mento e perfezionamento per ragazzi 
e giovani atleti, avviamento all’arram-
picata per adulti e perfezionamento. 
In considerazione della altissima ri-
chiesta di corsi per minori, da alcuni 
anni abbiamo iniziato a coinvolgere 
gli stessi genitori, i quali, attraverso un 

corso dedicato, vengono messi nelle 
condizioni di poter accedere in manie-
ra autonoma alla palestra nelle ore di 
apertura al pubblico, creando così un 
rapporto di “gioco familiare” che sta 
piacendo a molti. 
Per poter approfondire e per avere no-
tizie, informazioni ed aggiornamenti 
sulle nostre attività:
Instagram https://www.instagram.com/
kroclimb.salabolognese/
Facebook https://www.facebook.com/
ArrampicataSportivaSalaBolognese/
Telegram https://t.me/joinchat/AAAAA-
Fix2bPUj_0w7Tycjw
Per informazioni:
Asd Newpol. Sala Bolognese, Via dei 
Bersaglieri 20/a - Sala Bolognese loc. 
Osteria Nuova
email: climb@newpolsalabolognese.it
A.S.D. Newpol. Sala Bolognese

SALA PRESENTE: LE ATTIVITÀ E I PROGETTI 2024
teriali e allestimenti per favorire la per-
cezione visiva.
I sensi protagonisti delle prossime pun-
tate prevedono la scoperta: 
n dell’“udito” con attività di musicotera-
pia, che vedranno i bambini impegnati a 
divertirsi e giocare con le diverse sono-
rità per scoprire come si può comunica-
re anche attraverso il suono;
n dell’“olfatto”, dove i bambini saranno 
accompagnati da un operatore Shiatsu 
e dalle sue essenze in un percorso olfat-
tivo e rilassante.
Contemporaneamente, presso lo Spazio 
13, i piccoli hanno partecipato e parteci-
peranno ai diversi laboratori di cucina a 
tema e, al termine di ogni attività, me-
renda tutti insieme!
Altri appuntamenti dell’Associazione: 

Continuano i laboratori di integra-
zione fra bambini con e senza 
disabilità. Il progetto si propone 

l’obiettivo di creare momenti di socializ-
zazione e di gioco tra bambini con grave 
disabilità e no, in un’ottica di inclusione 
sociale, proponendo come punto di ri-
ferimento la scoperta dei “5 Sensi”. Nei 
precedenti appuntamenti, sono state 
svolte attività e giochi inerenti al “tatto” 
che hanno visto come protagonisti, oltre 
ai bambini partecipanti, due bellissimi 
cani per la Pet Therapy. 
Durante l’appuntamento dedicato al “gu-
sto” i piccoli, con l’aiuto di un eccellente 
cuoco, hanno potuto giocare insieme 
proprio alla ricerca del “buon gusto…”. 
Ancora, in occasione della puntata sulla 
“vista” hanno potuto scoprire nuovi ma-

n 8 marzo 2024: Giornata Internaziona-
le della Donna “Apericena e…”, a soste-
gno della stanza basale di Sala Bologne-
se, presso Ecomuseo dell’Acqua Dosolo.
n 26 maggio 2024: Giornata Internazio-
nale del Bambino.
n Luglio 2024: “Estate al campo 2024”.
Associazione Sala Presente…
Non solo Scuola
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PROTEZIONE CIVILE È MONITORAGGIO DEL TERRITORIO,
SOSTEGNO NEI MOMENTI DIFFICILI E TANTO ALTRO ANCORA!
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potuti svagare in occasione della ricor-
renza del “Maggio in festa”: le piogge ci 
hanno costretto ad un unico weekend 
lungo, invece che due consecutivi, ma 
ciò non ha guastato il clima di allegria 
che ogni anno riempie l’ambiente; ab-
biamo mangiato, bevuto, e ci siamo an-
che emozionati in ricordo di chi è stato 
meno fortunato di noi. Vale poi la pena 
ricordare che il 24 dicembre 2024 cadrà 
il 30° anniversario della fondazione del-
la Protezione Civile di Sala Bolognese! 
Chissà cosa ne pensano i pochi (tra cui 
l’attuale Presidente) che, una mattina del 
‘94, decisero di fondare un’Associazione 
di volontariato che ha saputo sopravvi-
vere e poi sbocciare, fino a radunare un 
ampio numero di partecipanti, che già 
oggi possono contare su altrettanti pron-
ti giovani eredi. Vi aspetteremo a Casa 
Largaiolli, in occasione del 24° Maggio 
in festa, per gli auguri! Fiumi a parte, 
quest’anno ci siamo potuti occupare di 
altre attività in loco: la colletta alimen-
tare, a cui 20 dei nostri hanno contribu-
ito, o il corso tenuto da esperti cinofili, 
che mira ad addestrare i partecipanti 
alla “ricerca del disperso”, coadiuvata 
dai cani, appunto. Siamo anche andati 
nelle Scuole Primarie e Secondarie, per 
raccontare agli umani del futuro come 
funziona la Protezione Civile, mentre a 
Settembre li abbiamo ospitati dentro le 
tende allestite a Casa Largaiolli per il 
Campo Scuola. Queste ed altre iniziative 
dimostrano come la nostra Associazione 
non si fermi al monitoraggio argini, ma 
si sia affacciata ad altre attività che, bene 
o male, riguardano tutta la Comunità.  
Volontariato Protezione Civile
Sala Bolognese O.D.V.

Se chiedessimo ad uno tra i 300 
volontari della Protezione Civile 
di Sala Bolognese qual è stato l’e-

vento più significativo del 2023, ci par-
lerebbe dell’alluvione: lo scorso Aprile, 
infatti, l’Emilia-Romagna è stata costret-
ta a fronteggiare diverse inondazioni e 
allagamenti che hanno bagnato case ed 
anime di una regione intera. Davanti a 
tanta sofferenza, i nostri volontari hanno 
saputo rimboccarsi le maniche e affron-
tare le acque straripanti, il maltempo e 
la paura che, anche se non si dà a ve-
dere, abitava per primi i loro cuori; si 
sono impegnati a rassicurare una collet-
tività abbattuta che ha rivisto gli spettri 
dell’alluvione del ‘66 che sommerse per 
metà il nostro piccolo Comune. Il loro 
impegno poi si è dispiegato a Bologna, 
in Romagna e, infine, in Toscana: siamo 
esseri umani, nulla di ciò che è umano 
ci è estraneo. Calmatesi le acque, ci si è 

FESTA DI CARNEVALE
DEI COMMERCIANTI

DI SALA BOLOGNESE 2024

I PROSSIMI APPUNTAMENTI 
DELLA SCUOLA DI MUSICA!

SAGGIO DI FINE ANNO
Gli allievi della Scuola Bernstein di 
Sala Bolognese svolgeranno il saggio di 
Musica Pop in versione acustica nella 
giornata di Domenica 9 Giugno alle ore 
18.00 presso il Teatro di Villa Terracini 
in via Gramsci 313, loc. Osteria Nuova.

ENSEMBLE DI FIATI
E’ in partenza l’Ensemble di fiati che 
si terrà con cadenza quindicinale nella 
giornata di Venerdì a partire dal 9 Feb-
braio 2024 dalle 18.00 alle 20.00 c/o la 
sede di San Giovanni in Persiceto, Via 
Marconi 26/b

ISCRIZIONI APERTE CORSI MUSICA 
Propedeutica alla musica (4/6 anni) 
arpa, basso elettrico, batteria, canto 
lirico, canto moderno, coro, chitarra 
classica/moderna/elettrica, clarinetto, 
contrabbasso, flauto traverso e dolce, fi-
sarmonica, pianoforte classico, moderno 
e jazz, sax, tromba, trombone, flicorno, 
euphonium, ukulele, violino, violoncello, 
violoncello suzuki. - Musica d’insieme 
classica e moderna - Orchestra giovanile 
Bernstein 14-35 anni - Orchestra Bern-
stein Junior 6-13 anni 

Per informazioni: Segreteria
Tel. 3392030791 - 0512815020,
dal Lunedì al Venerdì
dalle 15.30 alle 18.30
Indirizzo e-mail: associazionebernstein-
sgp@gmail.com
Sito: www.scuolabernstein.it
Leonard Bernstein - APS




